
 

 
REGIONE LIGURIA – Giunta Regionale
 
 Copertina
 
 

 
Registro

Tipo Atto Decreto del Dirigente

Numero Protocollo NP/2019/9142

Anno Registro  2019

Numero Registro  1728

 Dipartimento

Dipartimento territorio, ambiente, infrastrutture e trasporti

Struttura

Settore Assetto del territorio

Oggetto

Accordo di avvalimento sottoscritto con A.d.B. Distrettuale Appennino Settentrionale. Rettifica della 
carta dei tiranti idrici massimi relativa al torrente Teiro, in comune di Varazze (SV).

 Data sottoscrizione

29/03/2019

 Dirigente responsabile

Roberto Boni 

 Soggetto emanante

Roberto Boni 

La regolarità amministrativa, tecnica e contabile del presente atto è garantita dal Dirigente/Direttore 
Generale della struttura proponente.

 

 Il decreto rientra nei provvedimenti dell'allegato alla Delibera di Giunta Regionale 254/2017



 Il decreto è costituito dal testo e da 1 allegati 

allegati:

A01_2019-AM-2112_tir200.pdf

 Comunicazioni

Non pubblicazione (sottratto integralmente all’accesso ai sensi della l. 241/1990 e 
ss.mm.ii).

NO

Soggetto a Privacy: NO

Pubblicabile sul BURL: SI

Modalità di pubblicazione sul BURL: integrale

Pubblicabile sul Web: SI



REGIONE LIGURIA – Giunta Regionale
Dipartimento/Direzione Dipartimento territorio, 
ambiente, infrastrutture e trasporti
Struttura Settore Assetto del territorio

Decreto del Dirigente
codice AM-2112 
anno 2019

OGGETTO: 
Accordo di avvalimento sottoscritto con A.d.B. Distrettuale Appennino Settentrionale. Rettifica 
della carta dei tiranti idrici massimi relativa al torrente Teiro, in comune di Varazze (SV).

IL DIRIGENTE

RICHIAMATI:

 il  D.Lgs.  3  aprile  2006,  n.  152,  recante  “Norme in  materia  ambientale”,  ed  in 
particolare,  la  parte  terza,  recante norme in  materia  di  difesa  del  suolo,  come 
modificata con L. 28 dicembre 2015, n. 221, che ha innovato il sistema previgente 
di pianificazione di bacino, prevedendo al riguardo la soppressione delle Autorità di 
Bacino ex lege 183/1989 e l’istituzione delle nuove Autorità di bacino distrettuali, 
ed in particolare del nuovo distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale di cui 
all’art. 64, comma 1, lettera c), comprendente i bacini liguri ricadenti nel territorio 
della  soppressa  Autorità  di  Bacino  regionale  ligure,  di  cui,  da  ultimo,  alla  l.r. 
15/2015;

 il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 294 
del 25 ottobre 2016, recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle  
Autorità  di  bacino  distrettuali  del  personale  e  delle  risorse  strumentali,  ivi  
comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio  
1989, n.  183”,  pubblicato sulla  Gazzetta Ufficiale n.  27 del  2 febbraio 2017 ed 
entrato  in  vigore  in  data  17  febbraio  2017,  con  conseguente  soppressione 
dell’Autorità di Bacino regionale;

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 aprile 2018, emanato ai sensi 
dell’art. 63 comma 4 del d.lgs. 152/2006 e del decreto n. 294/2016 e pubblicato 
nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  Italiana  –  Serie  generale  n.  135  del 
13.06.2018,  avente ad oggetto l’Individuazione e  il  trasferimento delle  unità  di 
personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino ex legge 
n.183/1989, e la determinazione delle dotazioni organiche delle Autorità di bacino 
distrettuali, la cui entrata in vigore ha portato a conclusione la riforma distrettuale 
ex d.lgs. 152/2006 e sancito  la definitiva operatività delle Autorità distrettuali;

 l’accordo sottoscritto in data 29/10/2018, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della 
legge  241/1990,  nonché  dell’art.  27  della  l.r.  15/2018,  tra  Autorità  di  Bacino 
distrettuale dell’Appennino Settentrionale e Regione Liguria (nel seguito “Accordo”), 
di cui alla d.g.r. 852 del 24/10/2018, ad  oggetto “Svolgimento in collaborazione di  
attività di interesse comune  in materia di difesa del suolo e tutela delle acque  nel  
territorio  dei  bacini  regionali  liguri”,  finalizzato ad assicurare la  continuità della 
gestione  tecnico-amministrativa  dei  piani  di  bacino  stralcio  per  l’assetto 
idrogeologico (PAI)  regionali  liguri  a seguito dell’entrata in vigore del  d.p.c.m. 4 
aprile 2018, sopra richiamato;



 il Decreto del Segretario Generale (nel seguito DSG) dell’Autorità Distrettuale n.49 
del 7/11/2018, con il quale, ai sensi dell’art. 3 dell’Accordo, sono state stabilite le 
modalità procedurali per la gestione dei PAI vigenti, che confermano gli indirizzi 
procedurali previgenti in materia di pianificazione di bacino regionale;

DATO ATTO CHE:  

 l’Intesa, sottoscritta il 30/03/2017, ai sensi e per gli effetti dei commi 6 e 7 dell'art. 
12  del  D.M.  294/2016,  tra  l’Autorità  di  Bacino  distrettuale  dell’Appennino 
Settentrionale e la Regione Liguria (di seguito “Intesa”), finalizzata a garantire la 
continuità  delle  funzioni  tecniche  ed  amministrative  nel  periodo  transitorio 
conseguente alla soppressione della Autorità di Bacino regionale, è decaduta con 
l’entrata in vigore del d.p.c.m. ex art. 63, c.4 del d.lgs. 152/2006 sopra richiamato;

 sul territorio dei bacini liguri scolanti nel mar Ligure, di competenza della soppressa 
Autorità di bacino regionale nel regime normativo previgente, risultano approvati 
tutti  i  Piani di Bacino stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI),  tuttora vigenti  in 
forza del disposto dell’art. 170, c.11 del d.lgs. 152/2006;

 la gestione dei piani di bacino regionali, vigenti fino alla emanazione di analoghi 
atti a livello distrettuale, rientra nelle competenze della nuova Autorità di bacino 
distrettuale;

 al fine di garantire la continuità tecnico-amministrativa e gestionale nell’ambito del 
territorio  afferente  alla  ex  Autorità  di  bacino  regionale,  nell’attuale  fase  di 
riorganizzazione  e  transizione  verso  strumenti  di  pianificazione  distrettuali 
omogenei, in data 29/10/2018 è stato sottoscritto l’Accordo di collaborazione sopra 
richiamato, che, in particolare, ha previsto l’avvalimento, da parte dell’Autorità di 
bacino distrettuale delle strutture regionali che hanno svolto funzioni di Autorità di 
bacino regionale;

 secondo l’Accordo, in coerenza con l’art. 170, c.11 del d.lgs 152/2006 nonché con 
gli indirizzi ex DSG n.49/2018, le suddette attività sono svolte sulla base degli atti, 
indirizzi e criteri adottati nell’ambito del regime normativo previgente in materia di 
pianificazione di bacino e che i procedimenti di pianificazione in corso alla data 
dell’entrata in vigore del d.p.c.m. ex art. 64, c.3, d.lgs. 152/2006, sono conclusi con 
le modalità dell’Accordo, facendo salvi i pareri e i provvedimenti assunti ai sensi 
della normativa previgente;

 secondo  le  modalità  organizzative  per  lo  svolgimento  delle  attività  regionali 
propedeutiche  all’esercizio  dell’avvalimento  previsto  dall’Accordo,  trasmesse  dal 
Direttore Generale del Dipartimento Territorio, Ambiente, Infrastrutture e Trasporti 
con nota IN/2019/1911 del 5/2/2019, le rettifiche degli elaborati dei piani di bacino 
per errori materiali o per migliori specificazioni sono assunte con atto a firma del 
Dirigente del Settore Assetto del Territorio;

PREMESSO CHE:

 con  decreto  del  Direttore  Generale  n.  140  del  24/5/2018  è  stata  approvata  la 
variante al Piano di bacino stralcio del torrente Teiro relativa alla riperimetrazione 
delle  fasce  di  inondabilità,  con  individuazione  degli  ambiti  normativi,  del  tratto 
terminale del torrente Teiro e dei rii Arzocco e Garombo, in comune di Varazze (SV);

 la variante ha introdotto, tra l’altro, la Carta dei tiranti idrici massimi per Tr = 200 
anni;



 con nota n. 26644 del 20/11/2018, assunta al n. PG/2018/318748 del 21/11/2018 
del  protocollo  regionale,  il  Comune  di  Varazze ha  evidenziato  una  criticità 
nell’individuazione dei tiranti idrici, nella zona retrostante il palazzetto dello sport;

CONSIDERATO CHE:

 all’atto della redazione dello studio idraulico che ha condotto alla nuova mappatura 
delle aree inondabili, l’area in argomento era in trasformazione, con lavori edilizi in 
corso;

 la mappatura delle aree inondabili, con relativi tiranti, è stata effettuata sulla base 
del DTM di Regione Liguria e della CTR in scala 1:5000, che riporta la situazione 
antecedente i  lavori; la CTR presenta alcune inesattezze nell’area in oggetto, in 
particolare sulla presenza di aree apparentemente libere, ma in realtà occupate da 
edificazioni;

 alla  luce  di  quanto  sopra,  è  stata  aggiornata  la  mappatura  al  fine  di  renderla 
congruente con lo stato attuale dei luoghi;  in particolare la rettifica interessa la 
carta dei tiranti idrici, mentre non influenza la carta delle fasce di inondabilità, in 
quanto l’intera area ricade già in un’unica classe normativa;

 la  modifica riguarda una miglior  definizione di  una carta di  analisi  del  piano di 
bacino, senza interessare le carte normative e pertanto ricade nell’ambito della 
procedura semplificata per la rettifica degli elaborati per migliori specificazioni;

RITENUTO, pertanto, alla luce delle argomentazioni sopra svolte, che il Dirigente del 
Settore Assetto del Territorio, operando in nome e per conto dell’Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino Settentrionale, in applicazione dell’Accordo di avvalimento 
e delle modalità procedurali di cui al DSG n. 49/2018 e delle modalità organizzative di 
cui alla nota IN/2019/1911, approvi la rettifica al Piano di bacino stralcio del torrente 
Teiro relativa alla carta dei tiranti idrici massimi per Tr = 200 anni, come riportata in 
allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

DATO ATTO infine  che,  in  coerenza  con  le  modalità  procedurali  di  cui  al  DSG n. 
49/2018:

 la rettifica in oggetto entrerà in vigore alla data di pubblicazione sul BURL;

 gli  elaborati  approvati  saranno  consultabili  presso  la  Regione  ed  il  Comune 
interessato,  nonché  sul portale  regionale  dedicato  all’ambiente 
www.ambienteinliguria.it,  nella  sezione  relativa   ai  piani  di  bacino,  all’indirizzo 
http://www.pianidibacino.ambienteinliguria.it;

DECRETA

per i motivi indicati in premessa, operando in nome e per conto dell’Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino Settentrionale, in applicazione dell’Accordo di cui alla DGR 
852/2018,  delle  modalità  procedurali  di  cui  al  Decreto  del  Segretario  Generale  n. 
49/2018 e delle modalità organizzative di cui alla nota IN/2019/1911:

1. di approvare la rettifica al Piano di bacino stralcio del torrente Teiro relativa della 
carta dei  tiranti  idrici  massimi per Tr = 200 anni, come riportata in allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino ufficiale della Regione 
ai fini della sua entrata in vigore e la pubblicazione della cartografia aggiornata sul 
portale  regionale  www.ambienteinliguria.it,  all’indirizzo 

http://www.pianidibacino.ambienteinliguria.it/


http://www.pianidibacino.ambienteinliguria.it.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso al T.A.R. Liguria, entro 
60 gg.  o,  alternativamente,  ricorso amministrativo straordinario  al  Presidente della 
Repubblica entro 120 gg. dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

Roberto Boni 
Firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s. m.

http://www.pianidibacino.ambienteinliguria.it/
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TEIRO
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PRIMA APPROVAZIONE DEL PIANO

ULTIMA MODIFICA DELL'ELABORATO

ENTRATA IN VIGORE

Delibera del Consiglio Provinciale n. 47 del 25/11/2003 SCALA TAVOLA

1:5.000 UNICA

CARTA DEI TIRANTI IDRICI MASSIMI
PER Tr = 200 ANNI

Tiranti Tr200 [m]

0.00 - 0.30

0.30 - 0.50

0.50 - 0.70

0.70 - 1.00

1.00 - 2.00

2.00 - 3.00

-

Limite del bacino

Alveo a cielo aperto

Alveo tombinato
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